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ISTITUTO CAMILLO GOLGI 
LABORATORIO DI PATOLOGIA GENERALE ED ISTOLOGIA 
DELLA R. UNIVERSITÀ DI PAVIA 


diretto dal Prof. A PERRONCITO 


L' innesto tiroideo. 
Dott. GIORGIO BOATTINI 


In due precedenti lavori ('), in cui ho riassunto parte delle mie 
esperienze di innesto di ghiandole a secrezione interna, ho pure 
riferito i miei primi risultati di innesto tiroideo. 

L’ esposizione più ampia delle mie ricerche, del nuovi dati che 
ho potuto raccogliere da altri miei esperimenti e le molte conside- 
razioni, che dall’attento esame di questi si possono trarre, formano 
I argomento della presente nota. - 

Gli innesti sia autoplastici che omoplastici furono eseguiti in 
varii animali (coniglio, ratto, cane) e ciò allo scopo di poter rat- 
frontare i reperti così ottenuti e giungere in tal modo a più proba- 
tive conclusioni. 


Condizioni generali favorevoli all’ attecchimento 
degli innesti. 


o — Condizione indispensabile è 1’ innesto di tessuti vitali, 
CRISTIANI ed alcuni suoi allievi studiarono le condizioni che 
avrebbero permesso la sopravvivenza di tiroidi e di surrenali stac- 
cate dall’ organismo per differire l’ innesto di un tempo più o meno 
lungo. CRISTIANI immergeva i tessuti chiandolari in soluzione fislo- 
logica, in sieri omogenei ed eterogenei ed in diversi sieri antitossici 
(siero antidifterico, siero antitetanico). 


——re=eEe/lf)l”-/Òe-emMeW“= 5 “ll _— —— ——@——=@k6———_m_ mil 


(*) Gli innesti delle ghiandole a secrezione interna. Boll. Società Medico- 
Chirurgica di Bologna, anno XX.XV, fase. VI, 1923. 

Gli innesti delle ghiandole a secrezione interna. Arch. per le Scienze Me- 
diche, vol. XLVI, pag. 323, 1925. 
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Il tessuto tiroideo si mostrò capace di sopravvivere ed innestato 
di attecchire dopo due o dieci minuti di immersione in soluzione 
fisiologica. I sieri diedero risultati differenti a seconda che essi 
venivano o no inattivati. Si mostrarono discretamente utili i primi, 
nocivi gli altri (ematolisi e citolisi). Se i tentativi di coltura dei tes- 
suti iniziati fin dal 1907 dal HARRISON e proseguiti dal BURROWS, 
dal CARREL e da molti altri, raggiungeranno tal grado di perfe: 
zione da permettere una sopravvivenza di lunga durata ai tessuti, 
sarà certamente facilitato l’ impiego dell’ innesto a Scopo tera- 
peutico. 

2° — Il tessuto tiroideo e quello delle altre ghiandole endocrine 
sono sensibili al traumatismi anche più lievi. Nel trasporto del- 
l'innesto si dovrà seguire la massima cura; sarà quindi, per queste 
considerazioni, poco consigliabile l’ immobilizzazione dell’ innesto 
con punti di sutura i quali agirebbero non solo come traumatismi, 
ma anche come corpi estranei ai quali il terreno di innesto oppor- 
rebbe 1 propri mezzi di difesa. | 

39 — Altra condizione da evitare è il contatto del tessuto da 
innestare con liquido o con antisettici. Anche seguendo le precau- 
zioni sopra accennate, gli innesti sono, in molti casi, votati all’ in- 
successo. Ciò dipende, alcune volte, dal fatto che nel tessuto della 
nuova sede dell’ innesto non si è potuta eseguire una emostasi suf- 
ficiente e si è venuto formando, in seguito all’ emorragia, un coa- 
gulo più o meno considerevole intamio al frammento innestato, per 
cui è ritardata la vascolarizzazione e la nutrizione da parte dei 
tessutl circostanti. 





Terreno di innesto. 


Il tessuto e l’ organo del portatore non devono essere soltanto 
ricchi di vascolarizzazione e possedere un alto potere neoforma- 
tivo vasale, ma devono essere privi di poteri tossici fatali per un 
organo così delicato come la tiroide. Partendo da questi concetti, 
alcuni autori (VANZETTI, PAYR, MosKkowrcz, KocHER) scelsero il 
midollo osseo e la milza come:sede preferibile per l’ innesto. Però, 
come è stato provato dalle esperienze del CRISTIANI e come io pure 
ho potuto constatare, 1’ attecchimento del tessuto tiroideo si attua 
benissimo nel tessuto sottocutaneo e la vascolarizzazione degli in- 
nesti è delle più complete e delle più ricche. Nelle mie esperienze 
anzi ho potuto rilevare che l’ innesto tiroideo nel tessuto sottocu- 
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taneo del coniglio dà risultati di gran lunga superiori a quelli ese- 
ouiti nel fegato e nella milza. Ottenni pure risultati positivi di 
attecchimento nel sottocutaneo del ratto e del cane. Il tessuto 
sottocutaneo del padiglione auricolare del coniglio sì presentò come 
sede poco adatta per l innesto. Lo scheletro cartilagineo infatti 
esercita una compressione sull’ innesto anemizzandolo ed Iimpe- 
dendone l’ ulteriore sviluppo se questo si verificasse. Infatti la 
cute di questa regione è aderentissima agli strati sottostanti. 

Il tessuto sottocutaneo della regione addominale fu invece ot- 
timo terreno d’innesto, come potei rilevare non solo nell’ innesto 
tiroideo ma anche in quello delle capsule surrenali. Gli innesti 
praticati nella regione addominale non subiscono compressioni 
marcate come nel padiglione auricolare e facilmente sil ristabili- 
scono comunicazioni vasali. 


Dimensioni da dare all’ innesto. 





La ghiandola tiroide, tolta nella sua totalità dall’animale che 
dona, deve essere suddivisa in piccole proporzioni. Le numerose 
esperienze del CRISTIANI dimostrano l’ utilità di questa tecnica. 

Seguendo queste indicazioni io pure in tutte le mie esperienze 
ho suddiviso la ghiandola in due o tre porzioni. Logicamente ri- 
sulta che in tal modo è più facile che si determini un più completo 
e più rapido attecchimento degli elementi specifici contenuti nel- 
l’ innesto. ÎI vasi neoformati che provengono dai tessuti prossimi 
all’ innesto con maggiore facilità, date le piccole dimensioni, pos- 
sono in esso addentrarsi, come risulta dai reperti istologici di cui 
parlerò diffusamente in seguito. A questa tecnica si potrebbe ob- 
biettare di essere causa di traumatismo per il tessuto da innestare 
e perciò alcuni autori (PAYR) preferiscono l’ innesto dell’ intero 
lobo tiroideo. Ma, quando si proceda con estrema delicatezza, il 
risultato non può essere che favorevole. 


ESPERIENZE SUL CONIGLIO 


Innesti autoplastici di tiroide in conigli 
parzialmente stiroidati. 


Gli animali così operati furono sei e gli innesti furono esami- 
nati dopo 30-69 giorni. Gli animali in seguito all’ atto operativo 
non ebbero a soffrire alcun disturbo, poichè in essi st mantenne nor- 
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male I’ appetito, non dimagrirono, non ebbero insomma alcun feno- 
meno che facesse pensare all’ insufficienza tiroidea. L° attenta auto- 
psia degli animali mi dimostrò la scomparsa del tessuto tiroideo 
innestato tanto negli innesti eseguiti nel tessuto sottocutaneo del- 
l orecchio quanto in quello dell’ addome. In un solo caso riscon- 
trai un noduletto biancastro che l’esame microscopico mi dimo- 
stro costituito da giovane tessuto connettivo che presentava sparsi 
del piccoli ammassi di pigmento probabilmente derivato dal sangue 
contenuto nell’ innesto stesso. Negli animali così operati esaminai 
sempre la regione tiroidea e constatai in tutti i casi un aumento di 
volume della tiroide, aumento che fu marcato negli animali osser- 
vati a maggiore distanza di tempo dall’ atto operativo. 

Da questo gruppo di esperienze risulterebbe dunque che gli 
innesti autoplastici, eseguiti in animali parzialmente tiroidectomiz- 
zati, equivarrebbero presso a poco ad innesti superflui poichè, come 
risulta da quanto ho riferito sopra, la porzione ghiandolare lasciata 
in sito assicurerebbe largamente la funzione dell’ organo. E questo 
probabilmente per il fatto che la tiroide lasciata in sito, trovandosi 
in condizioni perfette di vascolarizzazione per la sua integrità ana- 
tomica e fisiologica, può sufficientemente rispondere ai bisogni del- 
l’ organismo fin già dai primi momenti ; in tal modo verrebbero 
annullati gli stimoli per il tessuto innestato, che è privo di connes- 
sioni vasali, occorrendo un certo tempo per la costituzione di 
queste. 


Innesti autoplastici in conigli totalmente stiroidati 
in una sola seduta. 


Gli animali operati furono due. Il primo innesto fu esaminato 
dopo 96 giorni. I due frammenti tiroidei innestati si presentavano 
macroscopicamente ben conservati, di colorito roseo, delle dimen - 
stoni di una lenticchia e lievemente adesi ai tessuti circostanti. 
L’ esame microscopico dimostrò la prefetta conservazione della 
tiroide. Le vescicole erano di varie dimensioni con cellule parie- 
tali generalmente cubiche, in qualche punto cilindriche; i nuclei 
ben distinti e intensamente colorabili. 

Le vescicole non erano rigonfie di colloide e questa era più 
fluida del normale e pallidamente colorabile. La colloide appariva 
più 0 meno distaccata dalla parete dell’ alveolo. Qualche vesci- 
cola presentava a volta una piccola masserella di sostanza colloide 
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appena colorabile. Abbastanza numeroso era l’epitelio interfollico- 
lare, scarso il tessuto connettivo tra le vescicole. Queste presenta- 
vano dimensioni varie, in genere maggiori procedendo dalla peri- 
feria al centro dell’ innesto, che era occupato da scarso tessuto 
connettivale. L’ innesto era circondato da un sottile strato connet- 
tivale a guisa di capsula. Abbondanti erano i vasi. L'animale in 
cui fu praticato questo innesto non manifestò alcun disturbo. 

Sarebbe perciò da ritenersi che la tiroide innestata sia stata 
sufficiente alla funzione dell’ organismo. Infatti 1’ esame della re- 
gione tiroidea dimostrò la perfetta riuscita della tiroidectomia 
totale. 

Il secondo innesto, esaminato dopo 116 giorni, si dimostrò quasi 
nelle medesime condizioni del precedente, forse meglio organizzato 
e tendente all’ aspetto normale. L’epitellto delle vescicole era alto, 
con nuclei spostati verso la base, con colloide poco abbondante, 
fluida, scarso il tessuto connettivale, abbondanza del vasi. Nell’ a- 
nimale non sopravvennero disturbi funzionali, nè sl verificò dimi- 
nuzione di peso. 


Innesti omoplastici di tiroide 
in conigli parzialmente stiroidati. 


Gli animali così operati furono 9 e le osservazioni degli inne- 
sti variarono dai 13 agli 87 giorni. Come per gli innesti autopla- 
stici praticati con questa modalità sperimentale, ho riscontrato il 
totale riassorbimento degli innesti. In soli due casì, l’ uno dopo 
13 giorni e l’ altro dopo 25, ho potuto constatare la persistenza 
della parte ghiandolare periferica. All'esame microscopico di que- 
sti due innesti, riscontrai gruppi di vescicole con elementi cellulari 
appiattiti ripieni di sostanza colloide. In qualche punto vi era in- 
filtrazione infiammatoria. Scarsi i vasi. La porzione centrale del- 
l innesto era degenerata, i nuclei in preda a profondi processi di 
cariolisi, il protoplasma cellulare vacuolizzato, scomparsa ogni at- 
finità per le sostanze coloranti. Anche in queste esperienze con- 
statai la ipertrofia della tiroide, che raggiunse dimensioni quasi del 
doppio in un coniglio osservato dopo 37 giorni. 

I risultati dunque di questi esperimenti verrebbero a convali- 
dare quanto ho già detto nei riguardi degli innesti autoplastici 
eseguiti con questa modalità. 
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Innesti omoplastici in conigli stiroidati totalmente 
in due tempi. 


Gli animali operati furono 14. La descrizione particolareggiata 
dei reperti istologici forniti da ogni singolo innesto non ha alcun 
vantaggio sulla descrizione sintetica delle varie fasi istologiche per 
cui passa la tiroide innestata. Preferisco perciò descrivere solo al- 





Fig. 1. — Imnesto omoplastico di tiroide sotto la cute dell’ addome (conigliv) dopo 
23 giorni. (Fiss. ZENKER, color. Ematossilina ferrica-eosina, camera lucida ABBE- 
ZEI1SS, tubo 160 mm., tavolino a livello del microscopio. KORISTKA, oc. 8, obb, 5). 


cuni gruppi di innesti riguardanti periodi più o meno ampi di 
tempo, a seconda delle modificazioni presentate, e riassumere nelle 
linee generali il complesso delle osservazioni che possono desu- 
mersil dal vari reperti. 

La tiroide innestata, esaminata dopo 14-23 giorni, presentò un 
aspetto quasi simile nei vari casi. La ghiandola all’ autopsia era 
di dimensioni varie, raggiungendo come massimo la dimensione di 
un piccolo pisello, di colorito bianco-roseo, aderente agli strati 
circostanti. Il tessuto tiroideo si presentava perfettamente conser- 
vato alla periferia, mentre la porzione centrale era occupata da 
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tessuto necrotico in cui gli elementi cellulari avevano perduto ogni 
affinità per le sostanze coloranti. Il tessuto tiroideo era rappresen- 
tato da vescicole di dimensioni varie, in genere piccole con parete 
di un.solo strato di cellule, alte, quasi cilindriche con nucleo verso 
la parte libera delle cellule stesse, intensamente colorabili. Scarsa 
era la sostanza colloide, in alcuni punti ridotta verso. la periferia, 
vacuolizzata irregolarmente, in alcuni punti ancora di aspetto gra- 
nulo-filamentoso. 


Eri 





Tig. 2. — Innesto omoplastico di tiroide sotto la. cute dell'addome (coniglio) 
dopo 125 giorni, (Fissaz. ZENKER, color. Emallume-eosina, camera lucida ABBE- 
ZE:Ss, tubo 160 mm., tavolino a livello del microscopio. KORISTKA, oc, 3, obb. è). 


Numerose erano le vescicole piccole, alcune delle quali presen- 
tavano una netta formazione della cavità vescicolare. Abbondanti 
erano i capillari sanguigni decorrenti anche a contatto immediato 
della base delle cellule delle vescicole. La parte centrale negli in- 
nesti di 23 giorni era in parte occupata da tessuto connettivale, in 
cui si notavano alcune vescicole tiroidee. Mancanza quasi assoluta 
di infiltrazione infiammatoria. A differenza di altri autori notai 
quasi sempre la mancanza di sangue stravasato, condizione favo- 
revole alla buona riuscita dell’ innesto. 

L’ infiltrazione sanguigna della tiroide innestata comprime in- 
fatti gli elementi cellulari, li allontana, ne ostacola la nutrizione. 

Questo accade sopratutto quando nella estirpazione della ghian- 
dola dell’ animale vivente, nelle manipolazioni operatorie, si è pro- 
vocato un intenso afflusso sanguigno nella ghiandola. Quindi la 
allacciatura sia al polo inferiore o superiore della ghiandola, la 
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recistione del peduncolo allacciato e 1° accorgimento di lasciare 
defluire il sangue prima di eseguire l’ estirpazione della tiroide, 
sono condizioni che assumono praticamente importanza notevole 
e che nella maggioranza dei casi eliminano questo inconveniente. 

A. distanza di tempo maggiore (76-81-125 giorni) la tiroide si 
presentava di aspetto quasi normale. Le vescicole, in genere molto 
piccole, erano avvicinate strettamente fra loro. La parete era costi- 
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Fig. 3. — Innesto omoplastico di tiroide sotto la cute dell'addome (coniglio) dopo 
13% giorni. (Fiss. ZENKER, color. Emallume-eosina. Camera lucida ARBK-ZE1SS, 
tubo 160 mm., tavolino a livello del microscopio, KORISTEA, oc. 3, obb. 3). 


tuita da un solo strato di cellule quasi cilindriche con nuclei molto 
tingibili; la zona basale esterna in contatto immediato di capillari 
Sanguigni. La colloide era scarsa, poco colorabile; a volte essa era 
ridotta ad un disco centrale rotondeggiante ; qualche volta nella 
colloide degli alveoli riscontrai inclusi residui cellulari. Alcuni ele- 
menti cellulari dell’ epitello vescicolare avevano un protoplasma 
chiaro poco colorabile, con nucleo rotondo ; altri, meno numerosi, un 
protoplasma più scuro con fini granulazioni, con nucleo piuttosto 
ovalare a contorno talvolta irregolare. La porzione centrale del- 
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l’ innesto era occupata da tessuto connettivo più o meno abbon- 
dante a seconda dei casi, con ampie lacune in cul non era possibile 
dimostrare alcun contenuto. 


Innesti omoplastici in conigli totalmente stiroidati 
in una sola seduta. 


L’ esame microscopico di due innesti così eseguiti dimostrò la 
perfetta conservazione del tessuto tiroldeo. Il primo innesto esa- 
minato dopo 127 giorni si presentò costituito da ammassi di tes- 
suto tiroideo con vescicole piccole in genere, con epitelio alto e 
con caratteristiche simili a quelle riscontrate negli animali operati 
di tiroidectomia in due tempi. La porzione centrale dell’ innesto era 
occupata da scarso connettivo. La tiroide, innestata nel secondo 
coniglio, dopo 138 giorni era di aspetto quasi embrionale, costituita 
cioè da gruppi di tessuto tiroideo separati gli uni dagli altri da 
tessuto connettivo. 

Le vescicole tiroidee, specie quelle situate verso la parte cen- 
trale dell’ innesto, erano di piccolissime dimensioni con epitelio 
nettamente cubico e cilindrico con nuclei voluminosi, molto colora- 
bili, con protoplasma ricco di fini granulazioni. In qualche punto 
il tessuto tiroideo sembrava costituito da cordoni cellulari privi di 
cavità. Scarsa e poco colorabile era la sostanza colloide ; ricca la 
lrrorazione sanguigna. 


Confronto fra gii innesti autoplastici ed omobplastici. 


Le numerose esperienze eseguite sull’ innesto tiroideo come pure 
sulle altre ghiandole a secrezione interna portano alla deduzione che 
l’ innesto autoplastico, cioè quello eseguito sullo stesso animale, sia 
da considerarsi di più facile se non di più sicura riuscita. Secondo 
qualche autore anzi (IsELIN) 1 innesto autoplastico è da conside- 
rarsi l’ unico che possa dirsi utile. Ma nell’innesto autoplastico, più 
che di vero innesto, si tratta di modificazione di rapporti e di sede 
di un organo benchè temporaneamente privo delle sue connessioni 
. vasali. L’° innesto autoplastico non dovrebbe vincere quelle presup- 
poste fini resistenze legate alle diverse costituzioni individuali che 
sembrano assurgere oggi, secondo le moderne vedute, ad importanza 
notevole in ogni campo delle discipline mediche. 

Nell’ innesto omoplastico, come risulta nettamente dalle mie 
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esperienze, si ottengono risultati non solo immediati, ma pure a 
distanza di tempo; per cui si può dire, con molta probabilità di 
essere nel vero, che l’ innesto omoplastico è di reale e duratura 
efficacia. 

Ma poi, qualunque sia la fine dell’ innesto, che sopravviva inde- 
finitamente o che si riassorba con minore o maggiore lentezza, un 
fatto resta acquisito : l’innesto omoplastico confe - 
risce al portatore una sopravvivenza inde- 
tlinita nella maggioranza dei casi. 


Innesti superflui. 


haffrontando i reperti ottenuti con l’ innesto in animali par- 
zialmente stiroidati ed in animali stiroidati in due tempi ed in un 
solo tempo, si constata una maggiore vitalità ed una maggiore faci- 
lità all’ attecchimento degli innesti praticati con le due ultime mo- 
dalità sperimentali. Un giudizio sulla funzionalità degli innesti tiroi- 
dei non è facile, poichè quasi impossibile è il poter dare una valu- 
tazione quantitativa della funzione tiroidea basandosi sui reperti 
istologici come pure sui reperti chimici, 

Aumento della colloide non significa affatto iperfunzione del- 
l’organo, anzi l’ accumulo eccessivo di colloide, quando sia combi- 
nato con appiattimento esterno dell’ epitelio vescicolare e con 
modificazioni fisico-chimiche della colloide stessa (grande compat- 
tezza, basofilia), denota uno stato di ipofunzionalità ghiandolare. 
Non si può sicuramente affermare che 1’ accumolo di colloide di- 
mostri che il processo secretorio sia molto attivo, poichè come alcuni 
hanno osservato (PENDE) anche con ipofunzione si può avere rista- 
gno quando sla scarso il consumo. 

Importante infatti è il distinguere un processo di formazione 
del secreto dal processo di mobilizzazione del medesimo. Lo stato 
di iperfunzione è piuttosto indicato dalla qualità fluida della col- 
loide, la quale inoltre è meno vischiosa e più pallidamente colora- 
bile della colloide normale, e dalle condizioni dell’ epitelio che è 
più alto, spesso cilindrico. o 

Il riscontrare una scarsa quantità di colloide negli innesti tiroi- 
dei in animali che si trovano in bisogno di ormoni tiroidei farebbe 
piuttosto propendere per coloro che considerano come in stato 
lpertrofico la tiroide con scarsa colloide. Negli innesti da me osser- 
vati le cellule negli alveoli si presentavano alte, con la porzione 
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iuxta-alveolare sporgente, a vescicole generalmente piccole, condi- 
zioni tutte che dalla maggioranza degli autori sono considerate 
proprie di tiroide funzionante. Gli innesti degli animali parzial- 
mente stiroidati dimostrarono costantemente la loro difficoltà ad 
attecchire poichè, dopo un periodo vario di tempo, si riassorbirono. 
A quali fattori si deve attribuire questo diverso comportamento 
Probabilmente la condizione più importante è legata alla presenza 0 
non della tiroide lasciata in sito. L’ organismo, specialmente quello 
del coniglio, non tollera 1’ eccedenza del tessuto tiroideo. 

In favore di ciò parlano pure le esperienze di altri autori (CA- 
MUS, CRISTIANI). La fine dell’ innesto, dice PEPERE, è differente a 
seconda che questo venga praticato su un animale normale o sopra 
animali precedentemente operati. Nel primo caso l’ innesto sl di- 
sgrega e scompare poco a poco, passivamente, senza opporre al rias- 
sorbimento la minima resistenza. Nel secondo caso la evoluzione è 
molto più lenta e le modificazioni che I innesto presenta terminano 
spesso con una vivificazione completa. L' innestare sopra un anil- 
male normale ghiandole supplementari è inutile. L’innesto si rias- 
sorbe sistematicamente. Una condizione essenziale per il successo 
dell’ innesto tiroideo è dunque che 1’ animale si trovi antecedente- 
mente in uno stato di insufficienza, abbia, come dice il CRISTIANI, 
fame di ormoni tiroidei. 

Lo stimolo funzionale inciterebbe dunque l’ innesto ad una più. 
celere riorganizzazione e lo manterrebbe in vita rendendo inutile 
la sua presenza nell’ organismo. Ma siccome tanto lo stimolo funzio- 
nale quanto il funzionamento di un organo non debbono essere 
molto marcati se non si vuole la stanchezza e la manifestazione 
di fatti regressivi e la completa atrofia dell’ organo, potrebbero 
destare sorpresa i risultati da me ottenuti con l’ innesto auto- ed 
omoplastico in animali ‘innestati e totalmente stiroidati nella mede- 
sima seduta. Importante a questo riguardo è il rilevare che nel 
coniglio, come pure nel ratto, gli stimoli non sono con ogni proba- 
bilità così intensi come in altri animali. Il coniglio ed il ratto soppor- 
tano in genere senza gravi disturbi 1’ ablazione totale della tiroide. 
Questo fatto è stato constatato da altri autori (GLEY e CRISTIANI). 

In un coniglio da me operato 316 giorni dopo l estirpazione 
dell’ apparato tiroideo non apparve alcuna delle manifestazioni 
morbose della insufficienza tiroidea. L’ autopsia dell’ animale ucciso 
dimostrò il totale riassorbimento degli innesti e la completa rlu- 
scita della tiroidectomia totale. Difficile è il precisare a quale fat- 
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tore st debba attribuire questa speciale resistenza del coniglio. Si 
potrebbe pensare ad organi vicarianti. Senza voler entrare nelle 
questioni molto complesse relative alla fisiopatologia tiroidea che 
potrebbero riannodarsi all’ argomento degli innesti, mi limito ad 
accennare soltanto ad alcune idee ben acquisite a questo propo- 
Sito. Nel coniglio GLEY descrisse delle tiroidi accessorie ; queste 
furono messe in evidenza nel cane dal CARLE presso il cuore, dallo 
SCHIFF e dal PIANA in vicinanza dell’ arco aortico. Il Cusway, 
come altri, descrissero alcune di queste tiroidi aberranti anche nel- 
l’uomo. Ma il generalizzare per tutti i varii casi la possibile ano- 
malia anatomica non è prudente. Certamente grande importanza 
avrebbe la dimostrazione di qualche organo del corpo capace di 
° sostituirsi funzionalmente alla ghiandola tiroide. Che varî organi 
producano ormoni ad effetti simili è ammissibile ; i meccanismi 
sono con ogni probabilità differenti e giustamente il PENDE so- 
stlene che non si possa parlare di: azione vicaria nel senso stretto 
della parola. Sarei portato perciò a supporre che 1’ innesto confe- 
risca una maggiore resistenza all’ animale nei riguardi dell’ atiroi- 
dismo, per una correlazione ormonica di varie ghiandole endocrine 
| agenti sinergicamente. 


Innesti tiroidei nel ratto. 


In un gruppo di sei ratti operati di tiroidectomia totale ed 
innesto omoplastico sotto la cute dell’ addome solo due sopravvis- 
sero essendo gli altri morti dopo pochi giorni per varie cause. Il 
primo fu ucciso dopo 118 giorni. L’ autopsia molto accurata ricon- 
fermò la completa riuscita dell’ ablazione totale della tiroide ; gli 
innesti sì presentarono di aspetto bianco roseo apparentemente ben 
conservati. La tiroide innestata all’ esame microscopico apparve no- 
tevolmente ridotta ad un piccolo gruppo di follicoli con epitelio 
quasi cubico con scarsa colloide. L’ altro animale ucciso dopo 128 
giorni dimostrò il totale riassorbimento degli innesti e la riuscita 
completa della tiroidectomia. Da questi due esperimenti si possono 
trarre le medesime deduzioni di cui già parlai per gli innesti di 
tessuto tiroideo nel coniglio. 


Innesto tiroideo nel cane. 


Nel cane l’ innesto tiroideo fu eseguito quale complemento al- 
l’ innesto paratiroideo. Complessivamente gli innesti risultarono 
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quasi tutti negativi all’ infuori di un caso cui accenno subito. 
Le altre esperienze saranno riferite allorchè parlerò in altro lavoro 
dell’ innesto di ghiandola paratiroide. 

La tiroide innestata in questo cane sotto la cute del padiglione 
auricolare fu esaminata a distanza di 114 giorni dall’ atto opera 
tivo. La tiroidectomia totale fu eseguita in due sedute ed accompa- 
aa ia SRpOraziane arie paratiroidi e È “dall innesto omopla- 





i Fig. 4. — Innesto omoplastico di tiroide sotto la ente dell'orecchio (cane) dopo 
114 giorni. (Fiss. ZENKER. color Ematossilina ferrica- eosina, Camera lucida A BBE- 
Zeiss, tnbo 160 mm., tavolino a livello del microscopio. KORISTKA, oc. 3, obb. 3). 


stico di queste ultime. AI’ esame istologico l’ innesto tiroideo sì 
presentava con struttura quasi normale con follicoli di varie dimen- 
sioni, con scarsa sostanza colloide poco colorabile. Assolutamente 
mancanti i fenomeni infiammatori all’ infuori di tessuto connetti- 
vale presente verso la parte centrale ed alla periferia dell’ innesto 
a guisa di capsula. Nel medesimo animale avevo praticato un se- 
condo innesto omoplastico di tiroide nel tessuto sottocutaneo della 
regione dorsale. Al momento dell’ uccisione dell’ animale questo 
secondo innesto datava da 68 giorni. Esso si presentava ben 
conservato, 
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In base dunque ai fatti debitamente assodati possiamo oggi 
accettare la possibilità dell’ attecchimento e della conservazione e 
della funzionalità del tessuto tiroideo omoplastico innestato. 

1 perfezionamenti che saranno apportati ci appianeranno infine 
Il cammino nella terapia umana. 
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